
CITTA’ DI PORTO VIRO
COPIA

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

N.     14

del 05-05-2021

OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO ESERCIZIO 2020

L’anno     duemilaventuno      addì     cinque   del mese di     maggio        alle ore     18:00

nella sala delle adunanze consiliari di Porto Viro, previo avviso scritto redatto e notificato ai sensi dell’art. 12

dello Statuto Com.le, è convocato il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria  ed in seduta   Pubblica  di

Prima   convocazione.

Alla trattazione del presente punto risultano:

Cognome e nome

del Sindaco e dei Consiglieri

Presenza Cognome e nome dei Consiglieri Presenza

Veronese Maura P Braghin Cinzia P

Mancin Doriano P Boscarato Luca A

Marangon Albino Fabrizio P Marangon Franceschina P

Mantovan Valeria P Gennari Geremia Giuseppe A

Tessarin Marialaura P Vianello Ivano A

Ferro Adam P Fontana Luca A

Capanna Michele A Gennari Silvia P

Finotti Cecilia P Tessarin Alessia P

Marinelli Nicola P

Presenti:   12 Assenti:    5

Invitato alla seduta senza diritto di voto ai sensi dell’art.22 dello Statuto Comunale, l’assessore esterno

Cognome e nome: Crivellari Diego Presenza:    A

Partecipa all’adunanza il Segretario Generale  Massimo Candia.

Ferro Adam nella sua veste di Presidente, chiamati a scrutatori i sigg.:

Mantovan Valeria

Braghin Cinzia

Gennari Silvia

e constatato legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta ed invita l’adunanza a discutere e

deliberare sull’oggetto sopra indicato.



SI DA’ ATTO CHE IL CONSIGLIO COMUNALE SI E’ RIUNITO NELLE MODALITA’

PIU’ AVANTI DESCRITTE

Visto il D.L. 17.03.2020 n. 18 che all’art. 73 prevede che “Al fine di contrastare e contenere la

diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato

dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei comuni, delle province e delle città

metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle

sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di

trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal presidente del consiglio, ove previsto, o dal

Sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti,

sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e vengano garantiti lo svolgimento delle

funzioni di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché adeguata

pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente”;

Richiamato il decreto presidenziale n. 1/2020 che ha disciplinato le modalità di svolgimento della

presente riunione collegiale ai sensi dell’art. 73 del D.L. 17.03.2020 n. 18;

Considerata applicabile tale normativa alla presente riunione di Consiglio Comunale, assimilabile

a servizio di pubblica utilità, in quanto finalizzata all’attuazione di adempimenti obbligatori idonei a

garantire la funzionalità dell’Ente, e ritenuto, pertanto, possibile lo svolgimento della stessa

mediante collegamento da remoto avvalendosi dell’applicativo G-Suite e segnatamente come segue:

Sindaco collegato da remoto a mezzo applicativo G-Suite;
Mancin Doriano  collegato da remoto a mezzo applicativo G-Suite;
Marangon Albino Fabrizio collegato da remoto a mezzo applicativo G-Suite;
Mantovan Valeria collegata da remoto a mezzo applicativo G-Suite;
Tessarin Marialaura collegata da remoto a mezzo applicativo G-Suite;
Ferro Adam collegato da remoto a mezzo applicativo G-Suite;
Finotti Cecilia collegata da remoto a mezzo applicativo G-Suite;
Marinelli Nicola collegato da remoto a mezzo applicativo G-Suite;
Braghin Cinzia collegata da remoto a mezzo applicativo G-Suite;
Marangon Franceschina collegata da remoto a mezzo applicativo G-Suite;
Gennari Silvia collegata da remoto a mezzo applicativo G-Suite;
Tessarin Alessia collegata da remoto a mezzo applicativo G-Suite;

Accertato mediante appello nominale e riconoscimento a video che tutti i componenti presenti
corrispondono ai membri del consiglio comunale del Comune di Porto Viro (oltre alla presenza del
Segretario comunale) i quali su richiesta del Presidente non hanno sollevato eccezioni sul
collegamento internet che assicura una qualità sufficiente per comprendere gli interventi del relatore



e degli altri partecipanti alla seduta, si procede al suo regolare svolgimento; la registrazione audio-
video della seduta verrà conservata agli atti d’ufficio.

Sono le ore 18,02 ed il Presidente dà inizio alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno.

Presidente
Passiamo ora al primo punto dell’Ordine del Giorno: “Approvazione rendiconto esercizio 2020”.
Do la parola al Vicesindaco Doriano Mancin.

Vicesindaco
Sì, buonasera a tutti. Abbiamo questo documento da approvare, praticamente siamo passati dal
bilancio previsionale ai dati definitivi del bilancio consuntivo. Quindi dati già consolidati, dati già
registrati, con le operazioni varie contabili che abbiamo fatto nel 2020 trascorso. Ecco, io ho
cercato di fare un buon riassunto, vi ricordo sempre...

Presidente
Doriano, scusami un secondo. Segretario, è presente Ivano Vianello.

Segretario Generale
Grazie.

Presidente
Almeno, ho visto la presenza, non so se riesce a...

Consigliere Vianello
Sì, sì, buonasera, buonasera.

Presidente
Molto bene. Prego, Vicesindaco.

Vicesindaco
Sì, grazie. Ecco, stavo dicendo appunto dalle previsioni al consuntivo, ho preso un po’ di dati così
(voci sovrapposte) che può aiutarvi a capire l’esercizio 2020 appena terminato. Siamo nei tempi,
passo adesso a farvi un po’ di relazione sul bilancio. Allora, siamo chiamati oggi all’analisi e
all’approvazione di un importante documento contabile rappresentato dal bilancio consuntivo
esercizio 2020, è uno strumento che compiutamente rende conto non solo ai Consiglieri comunali
ma anche a tutta la comunità dell’utilizzo delle risorse a disposizione del nostro Ente, in
particolare l’anno 2020 è stato tristemente caratterizzato dall’emergenza sanitaria per la pandemia
Covid-19 che ha comportato notevoli criticità sul piano economico sociale e delle scelte politiche
gestionali costringendo l’Amministrazione comunale a rivedere repentinamente alcune priorità di
intervento e di spesa, per di più in un quadro di continuo mutamento normativo e di incertezza
delle risorse.

Presidente
Vicesindaco, mi scusi (voci sovrapposte)

Vicesindaco
Pronto, si sente?



Presidente
Sì, un secondo.

Vicesindaco
Presidente?

Presidente
Un secondo, solo un secondo. Segretario, è arrivato anche Crivellari Diego, l’Assessore.

Segretario Generale
Grazie, grazie.

Presidente
Prego, Vicesindaco.

Vicesindaco
Bene, il mio auspicio è che questa situazione di emergenza, che purtroppo si sta protraendo anche
quest’anno, possa essere superata quanto prima con l’impegno di tutta l’Amministrazione e di
tutta la cittadinanza.
Tornando ora all’aspetto più strettamente finanziario, ricordo che il vigente quadro normativo
dispone che la dimostrazione dei risultati di gestione avvenga mediante il rendiconto, documento
composto dal bilancio e il conto del bilancio del conto economico e dello stato patrimoniale. In
sintesi, le loro finalità sono le seguenti: il conto di bilancio evidenzia i risultati finanziari finali di
Amministrazione e della gestione di competenza rispetto alle indicazioni fissate a suo tempo nel
bilancio di previsione, certificando l’eventuale avanzo o disavanzo di Amministrazione. Il conto
economico evidenzia il risultato economico dell’esercizio ottenuto dalla differenza tra i costi e i
ricavi sostenuti nell’anno che andiamo appunto a determinare con questo, l’utile o la perdita della
gestione economica. Abbiamo poi lo stato patrimoniale che esprime il patrimonio netto dell’Ente
esistente al termine della gestione quale risultato della differenza tra passività ed attività, avente
natura economico finanziaria certificando l’eventuale incremento o diminuzione del patrimonio
comunale rispetto all’anno precedente.
Tralascio le varie delibere che abbiamo fatto; vi ricordo sempre che per particolari analitici, il
nostro ufficio Ragioneria è sempre a vostra disposizione. Passo ora ad una breve analisi contabile
e riporto i dati che ritengo più significativi per comprendere i risultati della gestione 2020,
rimanendo comunque per eventuali approfondimenti, come ho detto prima, la documentazione è
depositata anche presso appunto l’ufficio Ragioneria. Per prima cosa ritengo opportuno
evidenziare che il fondo di cassa registrato al 31.12.2020 è apri a 4.658.868, in aumento rispetto a
quello dell’01.01.2020 che era pari a 2.451.741. Questo perché a fine anno 2020 il nostro Ente è
risultato beneficiario del pagamento del fondo di solidarietà comunale arretrato e che doveva
essere versato precedentemente, ma è stato versato appunto nel 2020 ed era riferito al 2019, ecco
l’aumento di cassa per 1.873.484; ed il saldo dei fondi straordinari per l’emergenza Covid,
praticamente (incomprensibile) emergenza Covid con 396.320, anche questo è arrivato appunto in
termini... 2021 ma riguarda chiaramente il 2020. Queste somme pagate dallo Stato hanno
determinato un forte incremento della cassa comunale a fine anno. Sottolineo che il Comune di
Porto Viro dal 2007 non fa ricorso ad anticipazioni di Tesoreria, sintomo della sana gestione
finanziaria dell’Ente. Relativamente ai risultati di gestione di competenza, questa presenta un
saldo positivo di 1.380.218 derivanti dalla differenza tra le entrate accertate, crediti 2020 pari a
14.665.971, di cui riscossi 13.056.484, e le spese impegnate – debiti 2020 – pari a 13.285.753 di



cui pagati 10.835.110. Per quanto riguarda la gestione dei residui, ho delle entrate accertate o
spese impegnate negli esercizi precedenti, evidenzio che in sede riaccertamento ordinario e in
coordinamento del servizio finanziario dell’organo revisore, tutti i responsabili della gestione
hanno rideterminato le somme iscritte a bilancio, stralciando i residui attivi non più
corrispondenti a crediti esigibili per complessivi euro 1.978.035 – abbiamo TARI, mutui, eccetera
– e quelli passivi non più corrispondenti a obbligazioni esigibili per 63.393. Questo ha
comportato anche la rideterminazione del fondo crediti di dubbia e difficile esazione,
quantificando per l’anno 2020 complessivi 2.630.163, con una diminuzione dell’esercizio 2019 di
euro 792.783, quindi dal 2019 al 2020 abbiamo la differenza di fondi... una differenza in meno di
792.783. In particolare, segnalo che i residui attivi, crediti eliminati in sede di riaccertamento
ordinario riguardano principalmente IMU, TARI, Codice della Strada, COSAP, addizionale
IRPEF; chiaramente le cifre sono molto diverse, non ve le leggo tutte ma sappiate per esempio
che il Codice della Strada e l’IMU, la TARI, purtroppo ahimè qui l’evasione persiste ed esiste,
nonostante gli uffici si adoperino per avere sempre maggiori risultati nella riscossione di crediti di
difficile esazione.
Al netto delle somme stralciate, sopra riportate, perché ritenute ormai difficilmente esigibili, il
riaccertamento ordinario dei residui evidenzia che i residui conservati da riportare per l’anno
2021 sono i seguenti: residui attivi, crediti del Comune ancora da riscuotere, sono 4.337.264;
residui passivi, debiti del Comune ancora da pagare perché in attesa di fattura, sono 2.688.535;
per quanto riguarda in particolare i residui attivi, crediti ancora da riscuotere, sottolineo che la
cronica difficoltà nella riscossione risiede principalmente nella scarsa efficacia dell’azione di
riscossione coattiva da parte dell’Agenzia delle Entrate e Riscossione, quindi un Ente statale che
non dà i risultati voluti... la percentuale nazionale, sappiate che l’ufficio di Entrate e Riscossione
arriva al 10-12% di recupero, quindi immaginate tutti i Comuni come sono messi. Tra l’altro, per
contrastare questo fenomeno, i competenti uffici, in particolare il Settore Tributi e il Corpo di
Polizia Locale, in questi giorni stanno sondando il mercato per individuare un soggetto terzo
diverso da Agenzia Entrate e Riscossione a cui affidare in via sperimentale la riscossione coattiva
delle somme messe a ruolo, con il preciso intento di aumentare il tasso di riscossione. Non posso
fare il nome di una ditta che è specialista in questo tipo di lavoro, abbiamo anche qualche altro
Comune che abbiamo contattato e si parla di arrivare a una riscossione di crediti di difficile
esigibilità anche addirittura a risultati ottenuti del 60%, voi capite che sarebbe una manna per il
nostro Comune e stiamo lavorando in questo senso.
Allora, entrate correnti, abbiamo 694.724, IMU; 14.664 di COSAP, 2.084.151 di TARI, 129.839
sanzioni amministrative del Codice della Strada, 1.2589.040 per sanzioni del Codice della Strada
di altro tipo. Entrate in conto capitale dovremmo avere 83.000 euro per trasferimenti capitali UE
per recupero aree a Borgo Mimose, altri 17.000 euro di trasferimenti capitale di recupero area
Borgo Mimose, 188.435 trasferimenti capitale ministeriale per l’efficientamento energetico e
messa in sicurezza immobili, e altre cifre molto più rilevanti. Il risultato di Amministrazione,
praticamente l’avanzo totale globale, dell’esercizio 2020 presenta un avanzo di euro 5.070.866, al
lordo però della parte accantonata. di quella vincolata e di quella parte destinata ad investimenti.
A tale risultato devono essere detratti per legge i seguenti fondi: euro 2.630.163 accantonati nel
fondo crediti di dubbia esigibilità calcolato a tutela dei crediti di difficile riscossione, in
particolare le entrate dal recupero TARI, entrate dal recupero IMU ed entrate derivanti dalle
attività di controllo e repressione delle irregolarità ed illeciti proventi e sanzioni della strada; euro
1.081.500 accantonati nel fondo contenzioso, passività potenziali per definizione contenziosi
(incomprensibile), abbiamo anche degli accordi transattivi; euro 10.202, accantonamenti per oneri
di (incomprensibile) di fine mandato; euro 76.632 vincolati per obblighi di legge o derivati da



principi contabili, canoni di navigazione interna, quote fondi da quadri economici da destinare
all’acquisto di mezzi e attrezzature informatiche per gli uffici comunali in attesa di riutilizzo nel
2021; euro 398.065 vincolati in quanto relativi al trasferimenti non utilizzati, che andremo ad
utilizzare; euro 20.915 vincolati dall’Ente per risorse da destinare ad imprese, distretti
commerciali in attesa di riutilizzo. Tutte queste quote accantonate dall’avanzo di
Amministrazione sono utilizzabili a seguito del verificarsi di rischi e condizioni per i quali sono
stati accantonati. Qualora si accerti che la spesa potenziale non può più verificarsi, la
corrispondente quota del risultato di Amministrazione è liberata dal vincolo.
Ecco, arriviamo alla cifra che ci interessa un po’ più da vicino perché sono risorse che potremo
assolutamente procedere per eventuali lavori o quantomeno utilizzare per beni che dobbiamo
ristrutturare o fare nel 2021. Quota dell’avanzo disponibile, abbiamo 5 milioni, abbiamo visto
tutte le quote che sono accantonate, è pari all’avanzo di Amministrazione 823.326,17; ecco, dopo
il bilancio si possono usare questi soldi. Come si possono usare? Per la copertura di eventuali
debiti fuori bilancio, che non li abbiamo; per eventuali proventi necessari per la salvaguardia
degli equilibri di bilancio ove non possa provvedersi come entrata ordinaria; per il finanziamento
di spese di investimento; per eventuali estinzione anticipata di prestiti; per il finanziamento delle
spese correnti a carattere non ripetitivo. Ecco, in merito all’esigenza dei debiti fuori bilancio, la
dichiarazione dei responsabili della gestione: “Alla data attuale non risulta l’esistenza di somme
da riconoscere a questo tiolo; relativamente ai parametri utili a stabilire se l’Ente è da classificare
come strutturalmente deficitario, la tabella adeguata alla proposta indica che sono rispettati i
parametri per l’esercizio 2020, evidenziando una gestione in equilibrio, anche in tendenza con gli
esercizi futuri”, quello è molto importante, avere un bilancio equilibrato che possa dare
tranquillità sia oggi e anche domani per chi amministra la nostra città.
Al fine di permettere un’analisi schematica delle principali poste contabili di entrata
nell’esercizio 2020, illustro alcune voci più significative delle entrate correnti: entrate correnti di
natura tributaria, contributiva e perequativa; imposta municipale propria, si chiama così e sarebbe
l’IMU, 2.695.120; poi imposta comunale sugli immobili, abbiamo l’ICI, sono dati di recupero,
sono di altri anni passati, 7.367; addizionale comunale IRPEF, 1.269.638; imposta comunale sulla
pubblicità e diritto alle pubbliche affissioni, 70.171; tributo comunale sui rifiuti e sui servizi,
abbiamo 2.442.512. Poi abbiamo tributo servizi beni indivisibili, la famosa TARI, 45.805; fondi
perequativi dallo Stato, trasferimenti dello Stato, 1.905.627. Poi abbiamo altre entrate,
trasferimenti correnti: trasferimenti correnti da Amministrazione centrale, sempre dallo Stato,
abbiamo 1.677.982; trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali, Regione, 475.786;
trasferimenti correnti da imprese, 11.500 euro.
Altre entrate tributarie: abbiamo vendita di beni, 17.537; entrate dalla vendita ed erogazione di
servizi, 237.113; proventi derivanti dall’addizione dei beni, 510.152; entrate da famiglie e
derivanti dalle attività di controllo e repressione della regolarità e degli illeciti, 949.092; entrate
da imprese derivanti dalle attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti,
73.147. Altre voci un po’ più consistenti, abbiamo indennizzi per assicurazioni, 28.306; entrate
varie, 61.746, eccetera. Entrate in conto capitale, abbiamo: contributo agli investimenti da
Amministrazioni pubbliche, 90.000 euro, ecco qui abbiamo l’efficientamento energetico, poi
abbiamo contributi di investimenti dall’Unione Europea Covid, 21.435; cessione di terreni, pezzi
di terreno che sono stati venduti durante l’anno, che erano magari del Comune ed erano
inutilizzati, 99.038; permessi a costruire, 151.638; riscossione crediti di breve termine a tasso
agevolato, 6.166. Vi leggo chiaramente i dati un po’ più significativi.
Poi, con riferimento al versante spesa, abbiamo visto le entrate e adesso guardiamo un po’ le
spese. Redditi da lavoro dipendente, 1.899.292; imposte tasse a carico Ente, 208.931; acquisto di



beni e servizi, 5.192.989, qui abbiamo ambiente, utenze, illuminazione e quindi è una cifra molto
consistente; trasferimenti correnti, 1.331.933,qui abbiamo assegni di cura, buoni alimentari,
trasferimenti USL, eccetera, eccetera; vediamo un po’... impegni di spesa in conto capitale, qui
abbiamo visto la spesa corrente e vediamo il conto capitale, abbiamo investimenti fissi lordi e
acquisito di terreni, 1.516.619, cosa vuol dire qua? Vuol dire le piazze, gli asfalti, tutti quei lavori
che sono stati fatti e che vanno poi al patrimonio; altre spese in conto capitale: restituzione oneri
di urbanizzazione, 20.932.
Come sopra premesso, oltre il conto di bilancio, il rendiconto della gestione comprende il conto
economico che evidenzia il risultato economico dell’esercizio utile o perdita, ottenuto dalla
differenza tra ricavi e costi e o stato patrimoniale che esprime il patrimonio netto esistente al
termine della gestione quale risultato della differenza tra passività e attività aventi natura
economico finanziaria. A tale proposito ritengo opportuno segnalare che il conto economico
evidenzia un risultato positivo, utile, pari a 1.174.687. Tale risultato è dovuto al saldo positivo tra
costi e ricavi, compensando la parte straordinaria fortemente negativa a causa dell’insussistenza
dell’attivo determinata dalla cancellazione di crediti non esigibili. Pertanto, anche lo stato
patrimoniale presenta rispetto all’esercizio precedente un aumento di patrimonio netto pari ad
euro 1.225.986. Lo stesso patrimonio del Comune, cosa vuol dire il patrimonio? Vuol dire le
strutture, vuol dire le piazze, vuol dire i cimiteri...

Segretario Generale
Scusatemi, scusate l’interruzione. Volevo dire che l’Assessore Tessarin Alessia non riusciamo a
vederla, ha la telecamera spenta, e diamo atto che alle 18:09 ha partecipato il Consigliere
Capanna, eccolo là.

Presidente
(Incomprensibile)

Consigliere Tessarin Alessia
Siccome sono in una situazione... faccio fatica a tenere la telecamera accesa, vi sto comunque
seguendo.

Segretario Generale
Però bisogna sia vedere che sentire purtroppo, Consigliera.

Consigliere Tessarin Alessia
Allora cerco di fermarmi da qualche parte perché sono in macchina.

Segretario Generale
Grazie.

Vicesindaco
Allora continuo: il patrimonio del Comune, della città di Porto Viro... cosa vuol dire il
patrimonio? L’ho detto prima, tutte le strutture, le strade, le piazze, hanno un valore... i cimiteri,
dove siamo adesso, nella struttura del Comune, è quantificato in 30.250.068,64 euro. Così, è un
dato... Vi ho fatto un brevissimo riassunto. Vi ripeto, sono dati ormai acquisiti, un bilancio già...
si vota solo il fatto di una Maggioranza che ha dato un bilancio di previsione anche con una certa
positività politica, abbiamo visto dei dati, e quindi non si cambia più perché è un bilancio
consuntivo, e pertanto è un bilancio equilibrato, non sono mancati i servizi; posso dire anche che



sono calati anche gli interessi, mi sembra 30.000 euro che paghiamo... ecco, abbiamo interessi...
31.370,85 sono un calo di interessi che abbiamo... interessi passivi pagati, quindi vuol dire che
insomma, pur avendo dato i servizi, abbiamo anche un qualcosa di positivo per quanto riguarda
gli interessi che sono qualcosa che a volte disturba per i mutui fatti e quando dice “il Comune è
indebitato”, beh il Comune non è indebitato, ha fatto dei lavori e sta anche proprio limando in
modo veloce anche quelli che erano gli interessi che pagavamo ogni anno.
Io ringrazio che mi avete ascoltato, ringrazio il dottor (incomprensibile) e la dottoressa Silla, tutti
i dirigenti dei vari settori, e pongo al voto il bilancio consuntivo 2020.

Si dà atto che:
alle ore 18:04 partecipa al consiglio comunale il consigliere Vianello. I membri del consiglio
sono ora 13;
alle ore 18:05 partecipa al consiglio anche l’assessore esterno Crivellari Diego;
alle ore 18:09 partecipa al consiglio il consigliere Capanna. I membri del consiglio sono ora
14.

Non essendoci ulteriori interventi.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI gli articoli 93, 151, 226, 227, 228, 229, 230, 231, 232 e 233 del D.lgs.  n.
267/2000, relativi alla dimostrazione dei risultati di gestione la quale avviene mediante il rendiconto
della gestione, comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale;

VISTO l’art. 11, comma 4, del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come modificato ed integrato dal
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, secondo cui al rendiconto della gestione sono allegati:

Il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;a)
Il prospetto concernente la composizione, per missione e programmi, del fondo pluriennaleb)
vincolato;
Il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità:c)
Il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;d)
Il prospetto degli impegni per missioni e programmi e macroaggregati;e)
La tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizif)
precedenti imputati agli esercizi successivi;
La tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizig)
precedenti imputati agli esercizi successivi;
Il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;h)
 … omissis ...;i)
Per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi ej)
trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali;
Per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzionik)
delegate dalle Regioni;
Il prospetto dei dati SIOPE;l)
L’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello dim)
competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;
L’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dein)
termini di prescrizione;
La relazione sulla gestione dell’organo esecutivo redatta secondo le modalità dal comma 6;o)
La relazione del collegio del revisore dei conti;p)



VISTO l’art. 227, comma 5, del T.U. del 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni ed
integrazioni, secondo cui al rendiconto della gestione sono allegati i seguenti documenti:

L’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, deia)
rendiconti del penultimo esercizio, antecedente a quello cui si riferisce il bilancio di
previsione, dei soggetti considerati nel “gruppo amministrazione pubblica”;
La tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;b)
Il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio;c)

DATO atto che:
nei termini stabiliti dall’art. 226 del T.U. 18 agosto 2000, n.267, il Tesoriere di questo ente-
ha reso il conto della propria gestione relativa all’esercizio finanziario 2020;
nei termini stabiliti gli agenti contabili interni ed esterni hanno presentato il conto della-
gestione;
con determinazione n. 23 del 24/03/2021, il Responsabile del Servizio Finanziario ha-
effettuato la parificazione del conto del Tesoriere e degli agenti contabili, verificando la
corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati durante l’esercizio finanziario
2020 con le risultanze del conto di bilancio;

ESAMINATI:
il conto del bilancio, redatto in base alle risultanze conclusive dell’esercizio 2020 e alla-

deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 12/03/2021, esecutiva ai sensi di legge,
relativa al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi effettuato ai sensi dell’art. 3,
co. 4, del d.lgs. 118/2011;
la relazione illustrativa della Giunta Municipale, sui risultati della gestione di cui all’art.-

231, del D.lgs. n. 267/2000, allegata alla delibera di G.C. n. 53 del 13/04/2021,
immediatamente eseguibile;
il prospetto allegato ai sensi dell’art. 16, comma 26, del D.L. n. 138/2011, convertito con-

modificazioni dalla L. n. 148/2011, relativo alle spese di rappresentanza sostenute dall’Ente
nell’anno 2020;
la nota informativa, redatta ai sensi dell’art. 11, comma 6, lettera j), del D.lgs. n. 118/2011,-

relativa alle informazioni contabili degli organismi partecipati;
tutti gli allegati di legge sopra citati;-

ACCERTATA, in base alle dichiarazioni dei Responsabili, l’inesistenza di debiti fuori bilancio;

RICHIAMATE le precedenti deliberazioni di Consiglio Comunale n. 12 del 14/07/2019 e n. 27 del
26/10/2020, con le quali si è provveduto alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio;

CONSIDERATO:
che l’Organo preposto alla revisione economico-finanziaria ha provveduto, in conformità-

all’art. 239 del D.lgs. 267/2000, del vigente Statuto e del vigente Regolamento di
Contabilità ed Economato, alla verifica dei dati contabili desunti dal rendiconto della
gestione, comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale, con
apposito verbale;
che l’Ente ha raggiunto gli obiettivi di finanza pubblica;-

PRESO ATTO:
delle valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in-

rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti nel suddetto esercizio finanziario;
delle valutazioni del patrimonio e delle componenti economiche ed analisi degli scostamenti-

principali intervenuti rispetto alle previsioni, e delle motivazioni delle cause che li hanno
determinati;



VISTA la regolarità di tutti gli atti in precedenza richiamati;

VISTI il D.lgs. n. 267/2000, il D.lgs. 118/2011, lo Statuto dell’Ente e il Regolamento di Contabilità
ed Economato;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica in ordine alla regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa, parte integrante dell’atto, espresso dal Responsabile del Servizio
interessato, ai sensi degli artt. 49 – 1° comma e 147 bis – 1° comma del D.lgs. n° 267/2000;

DATO ATTO che con il rilascio del parere favorevole di regolarità tecnica della presente proposta
di deliberazione il Responsabile del Servizio e l’istruttore attestano l’insussistenza del conflitto di
interessi anche solo potenziale e di gravi ragioni di convenienza che impongano un dovere di
astensione dall’esercizio della funzione di cui al presente provvedimento, sia in capo all’istruttore
dell’atto, sia in capo al Responsabile firmatario dell’atto medesimo;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità contabile del Responsabile di ragioneria ai sensi
degli artt. 49-1° comma e 147 bis 1° comma del D.lgs. n. 267/2000;

ATTESO che ai sensi dell’art.49 del D.lgs. n. 267/2000 sulla proposta della presente deliberazione
è stato acquisito il parere favorevole del Revisore Unico del Conto;

D E L I B E R A

Di dare atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto;1)
Di approvare il rendiconto della gestione per l’esercizio 2020, risultante dai documenti previsti2)
dall’allegato 10 del D.lgs. 118/2011, allegati al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale, tenuto conto del riaccertamento dei residui effettuato con atto di Giunta Comune n.
30 del 12/03/2021 e delle operazioni conseguenti ad esso derivanti;
Di approvare l’allegata relazione al rendiconto della gestione per l’esercizio 2020 ai sensi degli3)
articoli 151, comma 6, e 231, del D.lgs. 2067/2000 e dell’art. 11, comma 6, del d.lgs. 118/2011;
Di dare atto che il risultato di amministrazione della gestione 2020, viene così determinato come4)
da tabella sotto elencata:



RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 2.451.741,17

RISCOSSIONI (+) 2.445.081,13 13.056.484,72 15.501.565,85
PAGAMENTI (-) 2.459.328,13 10.835.110,33 13.294.438,46

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 4.658.868,56

PAGAMENTI per azioni esecutive non 
regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 4.658.868,56

RESIDUI ATTIVI (+) 2.727.777,17 1.609.486,96 4.337.264,13
   di cui derivanti da accertamenti di tributi 
effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze 0,00
RESIDUI PASSIVI (-) 237.892,08 2.450.643,08 2.688.535,16

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 

CORRENTI (1) (-) 238.010,68
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 

IN CONTO CAPITALE (1) (-) 998.720,81

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE 2020  (A) (=) 5.070.866,04

T�L�����.....���

GESTIONE

Risultato di amministrazione 5.070.866,14

Parte accantonata (3)

2.630.163,90

0,00

0,00

1.081.500,00

10.202,59

Totale parte accantonata (B) 3.721.866,49

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 76.632,46

Vincoli derivanti da trasferimenti 398.065,68

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 20.915,00

Altri vincoli 0,00

Totale parte vincolata (C) 495.613,14

30.060,34

823.326,17

(3)

(4)

Composizione del risultato di amministrazione  al 31 dicembre 2020: 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 (4)

Fondo  perdite società partecipate

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e 
rifinanziamenti

Fondo contenzioso

Altri accantonamenti (TFM)

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.

Indicare l'importo del  Fondo crediti di dubbia esigibilità risultante dall'allegato 8 c) 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio 
di previsione  come disavanzo da ripianare 

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)

Totale parte destinata agli investimenti ( D)

Di dare atto che al 31/12/2020 non esistono debiti fuori bilancio;5)
Di dare atto che entro dieci giorni dall’approvazione del rendiconto e, ai sensi dell’art. 16,6)
comma 26, del D.L. 13 agosto 2011 n. 138, convertito con modificazioni dalla Legge n.
148/2011, e del D.M.I. 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli
organi di governo nell’esercizio 2020 deve essere trasmesso alla competente sezione regionale
di controllo della Corte dei Conti e pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Ente;



Di dare atto che dall’esame del conto e dalla relazione del Revisore Unico dei Conti non7)
risultano motivi per rilevare responsabilità a carico degli amministratori, del personale e del
Tesoriere;
Di ordinare l’espletamento delle formalità di pubblicazione e di legge del presente8)
provvedimento.

Presidente
Bene, qualcuno vuole intervenire? Facciamo la votazione. Anche qui farò l’appello e faremo una
doppia votazione, sia per il punto che per l’immediata eseguibilità.
Veronese Maura, favorevole per entrambe; Mancin Doriano, favorevole per entrambe; Marangon
Albino Fabrizio, favorevole per entrambe; Mantovan Valeria, favorevole per entrambe; Tessarin
Marialaura, favorevole per entrambe; Ferro Adam, favorevole per entrambe; Capanna Michele,
favorevole per entrambe; Finotti Cecilia, favorevole per entrambe; Marinelli Nicola, favorevole
per entrambe; Braghin Cinzia, favorevole per entrambe; Boscarato Luca, favorevole per
entrambe; Marangon Franceschina, favorevole per entrambe; Vianello Ivano, contrario per
entrambe; Gennari Silvia, contraria per entrambe; Tessarin Alessia, contraria per entrambe.
Segretario?

Segretario Generale
3 contrari e il resto favorevoli.

Presidente
Sì, 3 contrari e tutto il resto favorevoli. Quindi dichiaro il presente atto immediatamente
eseguibile.

La succitata proposta di deliberazione viene approvata dal Consiglio Comunale con voti favorevoli
n.11 e contrari n. 3 (Vianello Ivano, Gennari Silvia, Tessarin Alessia), voto espresso nelle forme di
legge dai n. 14  consiglieri presenti e votanti.

Quindi,
IL CONSIGLIO COMUNALE

SU proposta del Presidente;

CON voti favorevoli n. 11, contrari n. 3 (Vianello Ivano, Gennari Silvia, Tessarin Alessia) espressi
per alzata di mano dai n. 14 Consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

DI dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del
T.U.E.L. n. 267/2000.

**********************************************************************************

Si dà atto che il presente verbale riporta correzioni formali e/o di errori materiali e/o di dettaglio e/o
interventi di formattazione del testo rispetto al testo della proposta di deliberazione approvata.



Il Presidente Il Segretario Generale
F.to Ferro Adam F.to Candia Massimo



PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000

Oggetto: APPROVAZIONE RENDICONTO ESERCIZIO 2020

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO

INTERESSATO
a norma del T.U.E.L. 267/00

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi
degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000
parere Favorevole* di regolarità tecnica, attestante la
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa”;

*per la motivazione indicata con nota:

Data 21-04-21
Il Responsabile del servizio

F.to Luni Marco.



PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000

Oggetto: APPROVAZIONE RENDICONTO ESERCIZIO 2020

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO

INTERESSATO
a norma del T.U.E.L. 267/00

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi
degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000
parere Favorevole* di regolarità contabile;

*per la motivazione indicata con nota:

Data 21-04-21
Il Responsabile del servizio

F.to Luni Marco.



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottofirmato incaricato certifica che la copia della presente deliberazione viene pubblicata, ai sensi
dell’art. 32, della legge 18.06.2009, n. 69 e s.m.i., all’albo pretorio on line di questo Comune, ove rimarrà
esposta per 15 giorni consecutivi dal 12-05-2021

F.to L’ INCARICATO

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del
Comune, e che la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell'art. 134 del D. Lgs.
18.8.2000, n. 267, dopo il decimo giorno dalla pubblicazione.

F.to IL RESPONSABILE

Copia conforme all’originale in carta libera per gli usi consentiti dalla legge.

Porto Viro, lì Il Funzionario Incaricato

___________________________


